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PIT LOGISTICA: LA DELEGAZIONE CINESE IN CAMERA DI COMMERCIO 

 

Continua il giro di incontri tra la Camera di commercio e le  delegazioni straniere in visita a Taranto per il 

Progetto integrato per l’area tarantina  PIT 6 “Taranto linked to the world” della Provincia. 

Dopo gli Usa, la scorsa settimana, ieri è stata la volta della Cina: la delegazione ospite guidata, in 

rappresentanza del Municipio di Shangai, da Shen Qing, ha incontrato la dirigenza camerale guidata dal 

Commissario dell’Ente, Tommaso Blonda, e dal Segretario generale, Nicola De Benedictis. 

La delegazione cinese, costituita da un gruppo di rappresentanti dei principiali settori della logistica di 

Shanghai e delle città di Yingkou (importante snodo portuale per l’Asia e l’America nel nord-est della Cina), 

Ningbo (sede del secondo più importante polo fieristico cinese) e Suzhou (leader mondiale per la produzione 

della seta) a Taranto è stata impegnata in una mission finalizzata – come ha anche spiegato la delegata, 

signora Qing – che è Vice Direttore Dipartimento Europa/America del Municipio di Shanghai – a raccogliere 

informazioni per le aziende cinesi interessate a sviluppare investimenti in Italia o scambi commerciali con il 

nostro paese. La Qing  ha ricordato come le relazioni commerciali tra Italia e Cina siano in continua ascesa  

ormai dagli anni Settanta: solo nel 2007 l’interscambio Cina/Italia (paese al 5° posto per investimenti) è stato 

infatti di 3 miliardi di euro, e che negli ultimi cinque anni si è registrato un incremento del 20% del volume 

di affari delle imprese italiane a Shanghai, città dove l’Italia è presente con 500 aziende. La Cina in Italia 

sinora ha gravitato soprattutto nel Nord del paese ed ha effettuato investimenti in particolare nel settore della 

tecnologia avanzata; ora però vi è un nuovo interesse verso il settore della logistica, e Taranto con il suo 

porto potrebbe essere un’area di grosso interesse. Vi sarebbero armatori – ha fatto sapere la Qing – 

interessati a valutare la convenienza di istituire linee di navigazione tra la Cina e Taranto, o ad intervenire nei 

progetti di sviluppo del porto jonico e a sviluppare scambi e collaborazioni in ambito logistico. 

Il Commissario Blonda ha ricordato come Taranto offra ampie disponibilità per gli investitori stranieri grazie 

anche agli sviluppi prossimo-futuri della portualità (ampliamento fondali e piattaforma logistica) e della 

retroportualità (Distripark) alla quale si sta lavorando; il Segretario generale De Benedictis ha a tal fine 

menzionato  i grossi investimenti che Taranto sta effettuando per implementare il suo sistema viario non solo 

marittimo ma anche terrestre (su gomma e ferro). Un impegno a 360° che include anche l’aeroporto ormai 

sempre più orientato verso la movimentazione delle merci. Il Segretario generale ha infine  ricordato come la 

Camera di commercio di Taranto sia disponibile  ad erogare assistenza e servizi alle imprese straniere 

interessate alla nostra area e a sviluppare investimenti nel territorio di Taranto. 
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